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Un UOVO al GIORNO RIDUCE 
RISCHIO ICTUS del 12% 

Il consumo di quest’alimento non aumenta le probabilità di 
soffrire di cardiopatia coronarica 

Mangiare un uovo al giorno riduce il rischio di ictus del 
12%.  
Lo sostiene una ricerca pubblicata sulla rivista Journal of 
the American College of Nutrition, secondo cui il 
consumo di quest’alimento non farebbe male al cuore.  
Al contrario, le proteine che vi sono contenute 
aiuterebbero ad abbassare la pressione sanguigna.  
 Gli autori hanno esaminato i risultati di studi precedenti, 
che avevano coinvolto 584 mila persone ed erano stati condotti tra il 1982 e il 
2015.  
In particolare, le indagini avevano indagato la relazione esistente tra 
l'assunzione di uova e l’insorgenza di cardiopatia coronarica e ictus.  
Al termine dell’analisi, i ricercatori hanno osservato che il consumo 
quotidiano di uova non farebbe male al cuore: non aumenterebbe, infatti, le 
probabilità di sviluppare una cardiopatia. Inoltre, hanno scoperto che 
mangiare tutti i giorni quest’alimento può ridurre del 12% il rischio di ictus. 
 Secondo gli autori, l’effetto benefico delle uova sarebbe dovuta alla presenza 
di diverse sostanze benefiche. Un uovo di grandi dimensioni, infatti, contiene 
in media 6 grammi di proteine di alta qualità e le vitamine E, D e A. Inoltre, 
all’interno del tuorlo sono presenti la luteina e la zeaxantina, che hanno 
proprietà antiossidanti. 
 “Le uova contengono molti elementi nutrizionali benefici, tra cui gli 
antiossidanti, che sono in grado di ridurre lo stress ossidativo e 
l'infiammazione – spiega Dominik D. Alexander, che ha diretto l’indagine -. 
Sono anche un'ottima fonte di proteine, che aiutano ad abbassare 
la pressione sanguigna”.  (salute, Sole 24 ore)    
 
 

                                                                                                                                               

Proverbio di oggi………                                                                   
'A morte 'nzerra 'a porta. La morte chiude la porta….                                                      
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

BAMBINI, SVILUPPO COGNITIVO A RISCHIO SE STANNO 
ORE DAVANTI A UNO SCHERMO 

È il risultato di una ricerca canadese che ha coinvolto 2.400 bimbi fra i due e i cinque 
anni, pubblicata su Jama Pediatrics. Gli autori: «I pediatri diano consigli ai genitori» 

Ci risiamo. Fa male - e quanto - lasciare per ore bambini davanti a uno schermo 
, sia esso quello di un cellulare, di un tablet o della Tv?  
Se lo è chiesto uno studio su 2.400 bimbi di età compresa fra i 2 e i 5 anni, in 
cinque anni (2011 - 2016). La risposta è stata positiva. Secondo gli autori,  
 lo sviluppo cognitivo dei piccoli - misurato con una serie di test - è a 

rischio.  
Da qui l’invito ai pediatri e ai medici di guidare i genitori nel comprendere 
quale sia la quantità giusta di esposizione dei propri figli agli schermi e di 
discutere con loro dei potenziali effetti nocivi sulla salute. I risultati sono stati contestati da altri ricercatori 
britannici. Da noi, la Società italiana di pediatria si è già espressa sull’argomento con le 
Raccomandazioni pubblicate nel giugno dell’anno scorso:  
 no a smartphone e tablet prima dei due anni,  
 durante i pasti e prima di andare a dormire.  
 Limitare l’uso a massimo 1 ora al giorno nei bambini di età compresa tra i 2 e i 5 anni e al 

massimo 2 ore al giorno per quelli di età compresa tra i 5 e gli 8 anni. 

A DUE ANNI, «INCOLLATI» ALLA TV O SUL CELLULARE PER 17 ORE ALLA SETTIMANA 
Alle mamme dei bambini «reclutati» nello studio è stato chiesto di registrare quanto tempo il loro 
bambino trascorresse usando degli schermi, compreso TV, computer o ad altri dispositivi.  
Sono stati presi in considerazione anche altri aspetti della vita del bambino, come il sonno e se hanno 
letto libri per loro.  
In media, i bambini trascorrevano circa 17 ore settimanali davanti agli schermi a due anni, aumentando 
fino a quasi 25 ore settimanali a tre anni, prima di scendere a 11 ore a settimana a cinque anni.  
Il team afferma che è emersa una chiara tendenza:  
 più tempo si diceva che i bambini passassero di fronte agli schermi, peggiori sono stati i risultati nei 

test sullo sviluppo ai quali sono stati sottoposti.  
Coloro che hanno trascorso più tempo davanti agli schermi a 24 mesi hanno mostrato prestazioni peggiori 
nei test a 36 mesi, e una tendenza simile è stata osservata per il tempo di proiezione a 36 mesi e le 
prestazioni del test a cinque anni.  
«All’ingresso a scuola, 1 bambino su 4 ha mostrato conseguenze nello sviluppo a livello di linguaggio, 
comunicazione, abilità motorie e / o salute socio-emotiva». 

UN BIMBO SU 4 HA MOSTRATO DEFICIT E RITARDI NEI TEST DI INGRESSO A SCUOLA 
«Lo sviluppo del bambino si sviluppa rapidamente nei primi 5 anni di vita —.  
Il presente studio ha esaminato i risultati dello sviluppo durante un periodo critico di crescita e 
maturazione, rivelando che il tempo trascorso sullo schermo può interferire con la capacità dei bambini di 
svilupparsi in modo ottimale.  
Quando i bambini piccoli stanno osservando gli schermi, possono mancare importanti opportunità di 
praticare e padroneggiare le abilità interpersonali, motorie e comunicative.  
Ad esempio, quando i bambini osservano gli schermi senza un componente interattivo o fisico, sono più 
sedentari e, di conseguenza, non praticano grandi capacità motorie, come camminare e correre, il che a 
sua volta può ritardare lo sviluppo in quest’area».  (Salute, Corriere) 
 

https://www.corriere.it/salute/pediatria/18_settembre_28/bambini-limitare-tempo-allo-schermo-migliora-sviluppo-cervello-d2fef246-c289-11e8-8be1-4e57211dd389.shtml
https://www.corriere.it/salute/pediatria/18_settembre_28/bambini-limitare-tempo-allo-schermo-migliora-sviluppo-cervello-d2fef246-c289-11e8-8be1-4e57211dd389.shtml
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

STANCHEZZA, 6 SORPRENDENTI EFFETTI 
SULL’ORGANISMO 

Le borse sotto gli occhi sono solo l'aspetto (estetico) di un problema 
che può invece avere risvolti ben più preoccupanti. 

Il peso  

In genere la stanchezza si legge in faccia, sotto forma di borse e occhiaie, spegnendo la capacità di 
attenzione e accendendo invece il desiderio di fiondarsi sotto le coperte e restarci il più a lungo possibile.  
Ma questo sfinimento eccessivo rischia spesso di avere ripercussioni negative anche sull'organismo e la 
prima di queste riguarda il peso, che tende ad aumentare quando non si dorme un numero adeguato di 
ore. «Numerosi studi hanno dimostrato che la mancanza di sonno  
 può influenzare i livelli di glucosio,  
 diminuire la leptina e aumentare la grelina,  

due ormoni che alterano negativamente il metabolismo e aumentano la fame», si suggerisce di 
consumare pasti regolari, fare esercizio fisico e dormire il giusto per dare una sferzata al metabolismo. 
L'umore 

Quando si è stanchi, è normale essere più umorali e irritabili. «Le ricerche hanno 
evidenziato che la mancanza di sonno ha un impatto significativo sull'umore 
aumentando stress, rabbia, tristezza e sfinimento mentale», spiega ancora la dottoressa, 
consigliando di recuperare il prima possibile ogni eventuale ora di sonno perduta, così da 
evitare un accumulo di stanchezza. 
La memoria 

Non è un caso che, quando si è molto stanchi, si faccia più fatica a ricordare i nomi delle 
persone o persino delle parole specifiche. «Uno studio ha dimostrato che coloro che 
soffrono di sindrome da stanchezza cronica hanno performance ridotte nello 
svolgimento di compiti impegnativi che richiedano il ricorso alla memoria», si suggerisce 
di ricorrere alle bevande a base di caffeina per aumentare all'istante i livelli di energia, 

pur ricordando che sul lungo termine possono incidere negativamente sulla qualità del sonno. 
La pelle 

La mancanza di sonno impedisce alla pelle di ripararsi durante la notte, accelerandone 
così l'invecchiamento. «Studi recenti hanno evidenziato il legame fra la privazione del 
sonno e una generale infiammazione del corpo, questo perché la mancanza di riposo 
influisce sui livelli di cortisolo, che è l'ormone che aumenta l'infiammazione e che 
può quindi causare problemi cutanei quali acne ed eczema». 
La salute mentale 

Una buona notte di sonno non risolve automaticamente qualunque cosa, ma può contribuire a migliorare 
la salute mentale. «Una ricerca ha rivelato che la mancanza di sonno sul breve e lungo periodo era 
significativamente associata a un maggiore rischio di depressione negli adulti, sebbene la relazione fra 
salute mentale e sonno resti molto complessa, poiché la stanchezza può essere tanto la causa dei 
problemi di salute mentale quanto la conseguenza». 
L'appetito 

Oltre a influire su emozioni, pelle e mente, la stanchezza eccessiva può rovinare anche l'appetito. «I 
carboidrati sono il modo più veloce per aumentare rapidamente i livelli di energia, ecco perché quando si 
è particolarmente stanchi si tende a desiderare cibi ricchi di zuccheri e calorie», in caso si stanchezza, 
consiglia invece di preferire carboidrati sani, grassi buoni e proteine. (Salute, Corriere) 
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

‘CHEM SEX’: SEMPRE PIÙ DIFFUSO IL MIX (RISCHIOSO) A 
BASE DI SESSO E DROGHE 

Un’app verrà in aiuto degli «addicted» che abusano di sostanze sintetiche 
per aumentare il piacere sessuale. Il rischio di possibili interazioni con i farmaci 

 
Un fenomeno in crescita che conquista sempre più giovani, soprattutto nei 
rapporti omosessuali maschili.  
Un trend che spaventa e fa riflettere quello del “chem sex”, il modo di 
concepire l’attività sessuale con l’utilizzo di sostanze psicoattive 
sintetiche (“chems”) allo scopo di modulare e amplificare le sensazioni. 

TECNOLOGIA A SUPPORTO DELLA SALUTE 
Come spiega Alessandra Bianchi, psicologa di Asa Onlus: «Sia noi psicologi sia i medici che collaborano con 
noi si sono resi conto nelle rispettive attività ambulatoriali come questo trend stia emergendo in modo 
preponderante.  
Purtroppo dire “non fatelo” non è più sufficiente per contenere il problema. Dobbiamo trovare strade 
alternative per diminuire i danni».  
Da qui l’idea di creare un’app aperta a tutti dove reperire informazioni in merito alle possibili interazioni 
tra sostanze d’abuso, con un’ulteriore sezione dedicata alle interazioni con i farmaci, per es. le terapie 
antiretrovirali.  
«Siamo in fase di progettazione, ma possiamo dire che prevediamo anche la creazione di una sezione 
interattiva (chat) e di una linea telefonica dedicata per consulenze ad hoc e counselling». 

 
: «I “chems” vengono spesso assunti con alcol, 
cannabis e cocaina, ma anche con farmaci 

(psicofarmaci, antiretrovirali, terapie per il cuore). Questo comporta interazioni e un aumento dei rischi». 
Da un lato abbiamo un aumento degli effetti “desiderati”:  
 il sentirsi pieni di energia e di forza, tipico della cocaina;  
 lo sperimentare sensazioni e stati di coscienza nuovi con gli allucinogeni;  
 il generico senso di relax o l’euforia che caratterizza la cannabis.  

Dall’altro, il sommarsi di effetti farmacologici crea un aumento della tossicità.  
Questo perché i “chems” agiscono sul sistema nervoso centrale stimolandolo, nel caso degli 
amfetaminosimili, ma anche deprimendolo, come il GHL/GHB e la chetamina.  
«Tra gli amfetaminosimili più utilizzati troviamo la metamfetamina (Crystal, Crystal Meth, Ice, Yaba), il 
mefedrone (Miao, Drone, Spice E, White magic) fino alla MDMA (Ecstasy) - spiega Lanza -.  
Questi stimolanti riducono il senso di stanchezza, dando l’impressione di un’aumentata potenza sessuale. 
In particolare, l’Ecstasy viene assunta per la sua capacità di aumentare l’accettazione di sé e godere 
maggiormente delle stimolazioni sensoriali».  
Ma l’effetto sul sistema nervoso centrale crea l’inghippo con la conseguenza di rischi per la salute. «La 
metamfetamina è fortemente tossica, l’assunzione di MDMA o Ecstasy comporta soprattutto un’eccessiva 
attività psichica, l’innalzamento della temperatura corporea, il senso di grande sete e il rischio di 
assumere troppi liquidi». Il problema è che l’effetto sulla psiche non sempre è prevedibile:  
«I “chems” possono scatenare l’aggravamento di malattie mentali sconosciute all’utilizzatore fino ad 
allora».  
La chetamina, per es., ha un’azione dissociativa e può condurre a una situazione di alterazione della 
coscienza, conosciuta come K-hole. 

“CHEMS”: Molto usati, poco conosciuti 
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Un ulteriore rischio è legato alle interazioni tra “chems” e farmaci.  
Un esempio è il G, nome che raggruppa il GHL e il GHB, il cui effetto è quello di 
esaltare il piacere sessuale.  
«Dosaggi euforizzanti per alcuni possono essere fortemente sedativi per altri, fino 

a portare al coma. Inoltre si può avere perdita della memoria a breve termine, con l’effetto di non aver 
coscienza nell’esporsi a comportamenti ad alto rischio -.  
Non solo, il G ha una maggior durata d’azione in alcuni pazienti in terapia antiretrovirale (HAART) che 
assumono farmaci come il Ritonavir e il Cobicistat:  
 questi ultimi bloccano l’attività di enzimi coinvolti anche nell’eliminazione del G».  

I “chems” possono interagire con antidepressivi, antipsicotici, ansiolitici e antidolorifici centrali, data la 
sovrapposizione di attività a livello del sistema nervoso centrale.  
«Le interazioni più frequenti avvengono però con alcol e cocaina.  
Per questo si dovrebbero evitare i “chems party”, in cui i chems vengono mescolati a bevande alcoliche e 
cocaina. Gli effetti di queste associazioni sono molto maggiori rispetto alla pericolosità delle sostanze 
prese singolarmente, già di per sé elevata». (Salute, Corriere) 
PREVENZIONE  E  SALUTE 

PERCHÉ ANSIA E DEPRESSIONE POSSONO CAUSARE                    
LA DISFUNZIONE ERETTILE? 

Ansia e depressione non solo possono essere causa, ma anche conseguenza della disfunzione 
erettile che può colpire i maschi a qualunque età.  

Dal momento che è stato ampiamente dimostrato che chi è affetto 
da depressione ha livelli ormonali di testosterone più bassi, è facile 
comprendere come la depressione nell’uomo si associ anche alla disfunzione 
erettile che può indurre ansia .  
Dal punto di vista delle cause, la depressione di per sé porta a una riduzione 
dell’autostima e del desiderio sessuale e quindi crea una riduzione 
dell’iniziativa ad avere rapporti sessuali, cosa che può creare problemi all’interno della coppia, per es.  
L’ansia, invece, spesso associata alla depressione, può a sua volta portare a una vasocostrizione arteriosa, 
cioè a una riduzione del lume delle arterie che induce, anche dal punto di vista meccanico, una riduzione 
dell’afflusso di sangue al pene che potrebbe causare una disfunzione erettile. 
Normalmente si tratta di pazienti che hanno livelli aumentati di catecolamine, cioè ormoni normalmente 
prodotti dall’organismo in condizione di stress, altro fattore che tende a inibire il desiderio sessuale.  
Pur essendo a disposizione validi trattamenti farmacologici contro la depressione, tuttavia anche i farmaci 
antidepressivi possono determinare una riduzione del desiderio sessuale e aggravare la disfunzione 
erettile, come per es. alcuni farmaci che possono far aumentare i livelli di prolattina, un ormone 
femminile prodotto per l’allattamento, che provoca la riduzione dei livelli di testosterone e la funzione 
sessuale. Per uscire dal circolo vizioso che ansia, depressione e disfunzione erettile possono indurre, tre 
sono i passi fondamentali: prima di tutto è importante rivolgersi all’andrologo per escludere le cause 
organiche di disfunzione erettile, poi trattare farmacologicamente il sintomo della disfunzione erettile e 
allo stesso tempo sostenere dal punto di vista psico-sessuale sia il singolo sia la coppia per aiutare il 
paziente a uscire da questo circolo vizioso.  
Grazie alla terapia psicologica infine il paziente acquisirà la sicurezza che gli consentirà, una volta risolto il 
problema, di eliminare la “dipendenza” dal farmaco e riprendere la propria vita sessuale. 
Tuttavia i farmaci prescritti dallo psichiatra non devono essere sospesi, ma bisogna parlare del disturbo 
sessuale con lo psichiatra e l’andrologo per agire direttamente sul sintomo sessuale. (Salute, Humanitas) 

LE INTERAZIONI 
CON I FARMACI 
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ORDINE:  Progetto “Un FARMACO per TUTTI”                                

Il progetto ha come finalità l’utilizzo di farmaci, le cui confezioni siano integre, 
ma anche di prodotti diversi dai farmaci come presidi medico chirurgici o integratori 
e dispositivi medici non ancora scaduti provenienti da donazione spontanea da parte 
di cittadini e Aziende Farmaceutiche, nonché di privati a seguito di cambio/fine 
terapia o decesso di un congiunto malato. 
 

 
 
 

FARMACIE - COME ADERIRE:  

Clicca sul Link sottostante e compila il Form in modo da avere le 
informazioni utili riguardo il Luogo di Consegna del Contenitore per 
la Raccolta dei Farmaci. 

http://www.ordinefarmacistinapoli.it/ordine
Nuovo/news/1097-un-farmaco-per-tutti 

 

 

I colleghi volontari che intendono partecipare al progetto 
potranno farlo contattando  

 il Presidente dell’Ordine, V. Santagada 
                                  al numero   339 81 77 933 
 inviando una e-mail all’indirizzo: 

                           unfarmacopertutti@gmail.com 

 

 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         

La Bacheca 

RACCOLTI FINORA PIÙ DI 100.000 CONFEZIONI DI FARMACI E DISPOSITIVI DONATI AI 
SEGUENTI ENTI ASSISTENZIALI: 

La Tenda, La Casa di Tonia, Emergency, Ordine di Malta, UNITALSI Campania, Stelle in Strada, 
Suore della Carità di Madre Teresa di Calcutta, Elemosiniere del Santo Padre, Croce Rossa,  

Enti Internazionali 

FARMACISTI VOLONTARI: Come Aderire 

http://www.ordinefarmacistinapoli.it/ordineNuovo/news/1097-un-farmaco-per-tutti
http://www.ordinefarmacistinapoli.it/ordineNuovo/news/1097-un-farmaco-per-tutti
mailto:unfarmacopertutti@gmail.com
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ENPAF, contributi pro-occupazione a chi 
assume  Under 30 e Over 50 

L’Enpaf, così come altri enti previdenziali, ha promosso una 
importante iniziativa diretta a favorire l’occupazione.  

Il Consiglio di amministrazione della Fondazione, in attuazione del proprio regolamento di assistenza, ha 
infatti previsto l’erogazione di un contributo a favore di titolari di esercizi farmaceutici  gestiti anche 
nella forma societaria purché la maggioranza delle quote di partecipazione appartengano a farmacisti 
iscritti all’Enpaf, che assumano alcune categorie di iscritti e precisamente  farmacisti che non abbiano più 
di trent’anni e di quelli di età pari o superiore a cinquant’anni, questi ultimi se disoccupati da almeno sei 
mesi.  
Il contributo, riguarda  
 tutti i rapporti di lavoro subordinato a tempo indeterminato –  
 sia nuove assunzioni  
 sia trasformazioni di precedenti rapporti a termine – stipulati o convertiti successivamente 

all’entrata in vigore del regolamento dell’iniziativa (1° gennaio 2019). 
Il contributo, che sarà riconosciuto dall’ Ente corrisponde a un’aliquota percentuale crescente degli oneri 
salariali fissi, è correlato alla durata dei rapporti di lavoro a partire da una anzianità minima di otto mesi e 
fino ad un massimo di trentasei. 
SCADENZA: La domanda potrà essere presentata dal datore di lavoro solo al termine di ciascun periodo di 
durata del rapporto per il quale può essere richiesto il contributo (ossia dopo 8 mesi, 17 mesi, 26 mesi e 
36 mesi).  
Il rapporto di lavoro deve, inoltre, essere ancora in atto al momento di presentazione della domanda 
stessa. Il contributo sarà erogato nei limiti dello stanziamento fissato dal consiglio di amministrazione. 
Per ulteriori dettagli, sarà possibile consultare le pagine del sito internet dell’Enpaf dedicate all’iniziativa. 
 

EMAPI – COPERTURA SANITARIA INTEGRATIVA 

Con delibera del Consiglio di amministrazione del 20 dicembre 2017, l’Enpaf ha 
aderito ad EMAPI, l’Ente di Mutua Assistenza per i Professionisti Italiani, stipulando, 
in attuazione di quanto previsto dal proprio Regolamento di assistenza, una 
convenzione in favore dei propri iscritti e dei titolari di pensione diretta Enpaf.  

La convenzione prevede una copertura sanitaria integrativa per gravi interventi chirurgici e gravi eventi 
morbosi, la copertura in caso di invalidità permanente superiore al 66% da infortunio e la copertura in 
caso di non autosufficienza (LTC – Long Term Care).  
Per la sola copertura ASI - Assistenza Sanitaria Integrativa si prevede, inoltre, la possibilità per gli assicurati 
di estendere, con oneri a loro carico, le medesime coperture al proprio nucleo familiare.  
La copertura assicurativa è attiva dalle ore 00.00 del 16 gennaio 2018 ed è subordinata alla condizione di 
regolarità contributiva del richiedente. 
Si segnala che chi usufruisca dei rimborsi previsti dalla copertura assicurativa EMAPI, può beneficiare dei 
sussidi assistenziali ENPAF per i medesimi eventi, ricorrendone i presupposti, limitatamente alla parte 
eventualmente non rimborsata da EMAPI. 

Per avere ulteriori informazioni sul regolamento e la modulistica utile per le richieste di rimborso è 

consultabile il sito web di EMAPI al seguente link:   http://www.emapi.it 

 

http://www.emapi.it/

